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L'Istat comunica: a febbraio il costo della vita è cresciuto dell'I per cento 

'inflazione ancora in salita 
(la scala mobile non c'entra) 

È lo stesso indice di gennaio: se continua così alla fine dell'85 l'Italia si attesterebbe a quota 12,68 - Per stare nel «tetto» del 7% gli 
incrementi mensili non devono superare lo 0,3 - Irpef, Visentini incontra i sindacati e dice «sì» alla soluzione-ponte per quest'anno 

ROMA — L'Inflazione continua a salire al ritmo dell'1%. 
Così è stato in gennaio e così dicono anche l dati di febbraio, 
resi noti Ieri dall'Istat. Se durante tutti t mesi dell'85 si verifi
casse un Identico andamento a fine anno arriveremmo ad un 
tasso del 12.68%. Ma questa è solo una drammatica previsio
ne e qualcuno definirebbe chi la fa una •cornacchia». Tornia
mo, dunque, al dati certi, quelli cioè che fornisce l'Istituto 
centrale di statistica. Tra il febbraio '84 e 11 febbraio '85 la 
crescita è stata dell'8,6%, con una media mensile dello 0,65%, 

L'Inflazione «tendenziale» è, quindi, più alta dell'1,6% ri
spetto al tetto del 7% fissato dal governo. L'anno è comincia
to davvero male e In poco tempo ! risultati hanno costretto 
anche 1 superotttmlstl a fare un rapido dietrofront. Ma c'è di 
più: nelle grandi città l prezzi sono aumentati ad un ritmo 
addirittura superiore all'1% e su questi aumenti non pesano 
ancora 1 consistenti scatti tariffari decisi e applicati proprio 
in questi giorni. Se la tendenza verrà confermata, a maggio si 
verificherà anche uno scatto di 3 punti di contingenza. Il 
quadro si fa ulteriormente drammatico se si tiene conto che 
per mantenere l'inflazione entro 11 tetto del 7% occorrerebbe, 
a questo punto, raggiungere un aumento medio mensile — 
come afferma la Banca d'Italia — pari allo 0,3%. La distanza 
rispetto all'andamento attuale è pressoché abissale. Tanto è 
vero che le autorità monetarle Italiane vedono l'obiettivo 
fissato dal governo come Irraggiungibile, pur lasciando aper
to qualche tenue spiraglio di speranza. Bankitalla, poi, spiega 
anche il perché dell'Incremento del prezzi e, in particolare, ne 
attribuisce la responsabilità agli aumenti tariffari di fine 
anno, mentre giudica scarsamente rilevante il peso del de-

(Segue in ultima) Gabriella Mecucci 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Se fosse vivo 
Ugo La Malfa 

di ALFREDO REICHLIN 

T)ICIAMO la verità. Per 
*-^ evitare il referendum ci 
sarebbe un modo chiaro. E 
tale da superare la politica 
delle sfide muscolari e delle 
lacerazioni sociali e, quindi, 
da spingere il paese ad uno 
sforzo solidale per superare 
la crisi. Ma questo non dipen
de dal Pei o dalla Cgil. La 
Cgil è la sola che ha presen
tato una proposta di riforma 
della struttura del salario 
che, pur andando incontro al
la richiesta dei milioni di fir
matari circa la copertura 
dell'inflazione (altrimenti co
me si può fermare il referen
dum?), corregge l'appiatti

mento del meccanismo di in
dicizzazione e, nel comples
so, abbassa il costo del lavoro 
per le imprese, essendo que
sta la sola cosa che dovrebbe 
interessare ai fini ideila 
competitività. In realtà, tut
to dipende dal governo. 

Se l'on. Craxi fosse davve
ro un uomo di Stato, capace 
di decidere in nome del cosid
detto «interesse generale», 
egli, al posto di vacui appelli 
propagandistici, dovrebbe 
fare questo semplice discor
so di verità: 

1) Evidentemente non può 
essere colpa del referendum 
che (se si farà) si farà a giu

gno, se da 2-3 mesi l'inflazio
ne non scende e, anzi, tende 
ormai a riaccendersi. Né può 
essere colpa dei salari se nel 
1984 la competitività del si
stema italiano è diminuita ri
spetto ai concorrenti. I sala
ri, al netto delle tasse, sono 
diminuiti di mezzo punto (no
nostante l'aumento di 3 punti 
della ricchezza prodotta), al
tri 300 mila operai sono stati 
buttati fuori dalla fabbrica, 
gli straordinari sono aumen
tati, gli scioperi sono quasi 
scomparsi, la scala mobile è 
stata tagliata, tutto l'aumen
to della produttività indu
striale (6 punti: un record 
giapponese) è andato ai pro
fitti. E allora? Come mai, no
nostante ciò, perdiamo com
petitività e un numero cre
scente di imprese rischiano 
di essere messe fuori merca
to? 

2) Evidentemente qualche 
altra cosa non ha funzionato. 
L'on. Craxi, se fosse un uomo 
di Stato, dovrebbe chiedersi 
se non sia giunta l'ora, nel
l'interesse del paese, di ri

pensare l'ipotesi di fondo del 
governo, la filosofia stessa 
che stava alla base del decre
to del 14 febbraio. Che, in so
stanza, era questa: per ag
ganciarsi alla ripresa basta
va spostare risorse reali dai 
salari ai profitti, dato che in 
questo modo si sarebbe crea
to uno spazio per gli investi
menti e si sarebbero abbas
sati i costi. È questa ipotesi 
semplicistica che è fallita. 
La redistribuzione della ric
chezza c'è stata. Fortissima. 
Ma a vantaggio di chi? Un so
lo dato: mentre gli investi
menti sono aumentati appe
na del 2 per cento (e non rag
giungono ancora il livello del 
1980) la remunerazione delle 
rendite finanziarie è aumen
tata nel 1984 di quasi il 30 
per cento. Ancora: ì redditi 
da lavoro dipendente sono ri
masti fermi ma gli altri red
diti (da intermediazione, da 
capitale, da lavoro autono
mo) sono aumentati di 5 pun
ti. Ecco una delle ragioni fon-

(Segue in ultima) 

f&WìfS 

Ieri a Montevideo l'atteso incontro Usa-Nicaragua 

Ortega espone a Shultz 
il suo «piano di pace» 

Ma Reagan usa toni da crociata 
Il leader sandinista chiede la ripresa dei negoziati di Contadora e di Man-
zanillo - La Casa Bianca inasprisce l'offensiva - Il colloquio con Craxi 
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yCOSTA' RICA 

MONTEVIDEO — L'incontro t ra Ortega e Shultz 

Nostro serv ìz io 

MONTEVIDEO — È l'America Centrale il tema dominante dei 
colloqui che si sono intrecciati negli ultimi due giorni a Montevi
deo, al margine dell'investitura del neopresidente uruguayano Ju-
lìo Sanguinetti. Il momento più importante e atteso della giornata 
di ieri è stato, naturalmente, l'incontro fra il presidente del Nica
ragua Daniel Ortega e il segre
tario di Stato americano Geor
ge Shultz. Ortega ha ripetuto a 
Shultz i punti centrali del «pia
no di pace» promosso dal gover
no di Managua. E cioè: il ritor
no a casa di cento consiglieri 
militari cubani; la sospensione 
dell'acquisto di nuove armi; 
l'invito ad una delegazione di 
parlamentari statunitensi a vi
sitare le installazioni militari 
nicaraguensi. Ortega ha quindi 
sostenuto che per il Nicaragua 
è importante arrivare al più 
presto alla ripresa dei negozia
ti, sia quelli di Contadora, sia 
quelli bilaterali Usa-Nicaragua 
di Manzanillo, sospesi da una 
decisione unilaterale dell'am
ministrazione Reagan. 

Parlando con i giornalisti a 
conclusione del colloquio, il ca
po della diplomazia statuniten
se si è rifiutato di entrare nei 
particolari della discussione. 
cHo sottolineato ancora — ha 
commentato — gli obiettivi che 
gli Stati Uniti e i nostri amici 
della regione centro-americana 
hanno sostenuto costantemen
te per alcuni anni». Shultz ha 
quindi affermato di aver chie
sto ad Ortega di «cessare le atti
vità sovvenite nell'America 
Centrale» e di ridurre la presen
za militare sovietica e cubana 
in Nicaragua. 

Più ottimisticamente, ieri 
sera, Ortega ha dichiarato che 
l'incontro è stato «di grande im
portanza e significato per i po
poli dell'America Centrale». 

Ortega ha incontrato anche 
Craxi. I temi affrontati nel col
loquio sono stati quelli della 
crisi centroamericana e del ter
rorismo. Craxi ha auspicato 
«gesti di moderazione» da parte 
di tutti per ricostituire le ne
cessarie condizioni di fiducia. 
Sul terrorismo, Craxi ha chie
sto «maggiore collaborazione» 
al Nicaragua per l'estradizione 
dei latitanti che risultassero 
presenti nel paese. Ortega ha 
negato che il Nicaragua costi
tuisca un rifugio per i ricercati 
ed ha comunque assicurato la 
collaborazione di Managua. 

In tanti per la pace 
stamane a Venezia 
con Natta e Folena 

VENEZIA — La mobilitazione popolare per la pace vivrà 
oggi un nuovo importante capitolo a Venezia in occasione 
della manifestazione in cui parleranno Alessandro Natta e il 
nuovo segretario della Fgcl, Pietro Folena. Dal Veneto, dal 
Trentino-Alto Adige, dal Friuli-Venezia Giulia, dalla Lom
bardia e dall'Emilia-Romagna convergeranno sulla laguna 
migliala e migliaia di giovani, uomini e donne per ribadire la 
loro opposizione al riarmo e all'equilibrio del terrore. La scel
ta di Venezia non è certo casuale. Il Veneto e tutta l'area del 
confine nordorientale sono una polveriera atomica, dissemi
nata di apprestamenti bellici di ogni tipo, di basi e servitù 
militari. Venezia è un simbolo di civiltà e di cultura, un punto 
storico d'incontro tra 1 popoli che rappresenta di per sé la 
volontà di progresso e di convivenza che la logica di guerra 
vorrebbe spazzar via. E la parola d'ordine della manifestazio
ne odierna è eloquente: «Fermiamo ora 11 riarmo, sulla terra 
e nello spazio». 

Il programma della giornata prevede tre cortei che con
fluiranno in Campo Santo Stefano. Qui, alle ore 11, parleran
no Natta e Folena. Al termine si svolgerà un concerto, a 
significare il carattere festoso dell'appuntamento veneziano. 
Il comitato regionale veneto del Pel, promotore dell'iniziati
va, raccomanda a tutti 1 partecipanti di evitare intasamenti 
nel punti di maggiore traffico cosi da evitare disagi e difficol
tà. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La campagna di Ronald Reagan contro il 
Nicaragua cresce di tono e tocca livelli apocalittici. Ieri il 
presidente degli Usa è arrivato a definire 1 contras che lotta
no per rovesciare il governo di Managua «l'equivalente mora
le del nostri padri fondatori», l «nostri fratelli», i «combattenti 

per la libertà» (ma questa 
espressione l'aveva già usa
ta) e a paragonarli al «valo
rosi combattenti della resi
stenza francese». Il leader 
americano parlava davanti 
al congresso dei comitati 
d'azione conservatrice, una 
delle più attive lobbies che 
raccolgono fondi per soste
nere i candidati della destra 
nelle elezioni di ogni grado. 
Il discorso è stato reso pub
blico insieme alla notizia che 
Reagan aveva autorizzato il 
suo segretario di Stato Geor
ge Shultz, a Montevideo 
(Uruguay) per l'insediamen
to del nuovo presidente, Ju-
lio Sanguinetti, ad incon
trarsi con Daniel Ortega, il 
leader sandinista del Nicara
gua. 

L'orazione dell'uomo della 
Casa Bianca segna un ina
sprimento dell'offensiva ver
bale contro il Nicaragua ma, 
in pan tempo, è un segno 
delle difficoltà che l'ammini
strazione deve fronteggiare 
per raggiungere Io scopo, or
mai non più nascosto, di li
quidare il governo di uno 
stato sovrano. Quattro ame
ricani su cinque (lo ha rivela
to un sondaggio del «Wa
shington Post»-Abc) sono 
contrari a un intervento di
retto degli Stati Uniti nel 
Centro America. E queste ci
fre devono avere avuto 11 loro 
effetto se Reagan si è preoc
cupate di dichiarare «sono 
contrarlo all'Invio di truppe 
in America Centrale, Esse, 
semplicemente, non sono ri
chieste. Gli abitanti della zo
na possono combattere la lo
ro propria battaglia. Hanno 
gli uomini e le donne, sono 
capaci di farlo e hanno il so
stegno del loro popoli. La so
la cosa di cui hanno bisogno 
è 11 nostro appoggio». 

I ragazzi americani non 
correranno dunque 11 rischio 

Nell'interno 

Antimafia, missione a Palermo 
Nuovo blitz: ventuno arresti 

«La mafia ci taglieggia*, hanno denunciato Ieri a Palermo gli 
imprenditori di fronte ad una delegazione della commissione 
parlamentare. Intanto, altri 21 arresti. A PAG. 3 

Degan: «Solo tra i coniugi 
rinseminazione artificiale» 

L'Inseminazione artificiale, nelle strutture pubbliche, deve 
utilizzare solo i gameti dei coniugi interessati: lo afferma il 
ministro Degan in una circolare. A PAG. 5 

Parla il faccendiere Carboni: 
«Odio i soldi, mi piace farli» 

Nella, villa-bunker di Flavio Carboni, 11 faccendiere del «gial
lo Calvi». Un servizio su come vive e come si difende uno dei 
protagonisti di un oscuro intrigo. A PAG. 7 

Nuovo governo in Uruguay 
Il Pc torna alla legalità 

A Montevideo in festa, piena di ospiti venuti da tutto il mon
do, Il presidente Sanguinetti ha varato il suo governo. Torna
no alla legalità il Pcu e 11 suq giornale. A PAG. 8 

Il ritorna 4£gli Etruschi 
Un inserto speciale di 20 pagine 

Comincia la grande kermesse di mostre, itinera
ri, convegni e dibattiti: è il 1985, l'anno degli 
Etruschi. «L'Unità», con questo inserto speciale 
di venti pagine, non si limita a registrare fatti e 
avvenimenti, vuole piuttosto indagare scientifi
camente su questo grande aspetto della storia 
ancora carico di misteri e di enigmi da risolvere. 
Si parte dagli approdi a cui è giunta la ricerca 
dell'etniscologia, soprattutto dai risultati del
l'indagine archeologica sulle città: ed ecco le no
vità che riguardano la lingua, l'economia, la so
cietà, la religione, la donna, la pirateria ma anche 

l'origine degli Etruschi e le loro forme di espres
sione artistica. Viene fuori il quadro di un mondo 
che perde la gran parte dei suoi misteri e che 
viene tratteggiato a seconda della sua particola
rità e diversità che poi la società romana finirà 
per assorbire fino a farlo scomparire. Cosa resta 
oggi degji Etruschi? Accurate schede sui siti ar
cheologici, sui parchi e sugli itinerari da compie
re ci guidano in una fetta d'Italia ancora da sco
prire. Ma soprattutto cosa rimane delle abitudi
ni, degli usi e anche del carattere? 

Le risposte negli articoli, nei contributi e nelle 
analisi di 

Gerard CAPDEVILLE 
Gabriele CATENI 
Luca CERCHIAI 

Giovanni COLONNA 
Mauro CRISTOFANI 
Bruno D'AGOSTINO 

Raffaele DE MARINIS 
Piero GIANFROTTA 

Michel GRAS 

Antonino GULLOTTI 
Adriano MAGGIANI 

Marco MAYER 
Giuliana NARDI 
Erik NIELSEN 

Massimo PALLOTTINO 
Marinella PASQUINUCCI 

Helmut RIX 
Mario TORELLI 

e inoltre di 

Giuseppe ALESSI 
Roberto BENIGNI 

Alessandro BENVENUTI 
Piero BERNARDINI 
Pietro CASCELLA 
Carlo CASSOLA 
Francesco NUTI 

II Pei e gli impegni dell'«Unità» 
La segreterìa del Pei concorda con le iniziati
ve già avviate dal Consiglio di amministra
zione dell'«Unità» ed indirizzate a razionaliz
zare e a riorganizzare la struttura produttiva 
del quotidiano, nonché con le azioni per il 

EDtenziamento e lo sviluppo editoriale. 
'avvio del risanamento e del riequilibrio 

economico sta conseguendo già i primi positi
vi e tangibili risultati. 
Eccezionale, senza precedenti è stato il con
corso dei comunisti e dei lettori del quotidia
no nel sostenere, attraverso le sottoscrizioni 
e la diffusione, «l'Unità», un giornale insosti
tuibile, specie nella fase attuale, caratteriz
zata da una situazione di estrema gravità per 
quanto riguarda l'informazione italiana. 
La segreteria prende atto che la sottoscrizio
ne straordinaria per il 1984 e le diffusioni a 
5000 lire, pur non avendo conseguito intera
mente l'obiettivo proposto, hanno superato i 
12 miliardi e mezzo: un risultato di ecceziona

le valore politico, oltre che finanziario e or
ganizzativo. -
L'obiettivo per il 1985, nell'esigenza di prose
guire nell'attuazione del piano di risanamen
to e di ricapitalizzazione per «l'Unità» e per 
•Rinascita», deciso dalla V Commissione, è 
ancora di 15 miliardi, di cui 10 miliardi da 
raggiungere con le sottoscrizioni straordina
rie e 5 miliardi con le iniziative editoriali che 
il Consiglio di amministrazione ha già deciso. 
La segreteria, infine, sottolinea che nella 
campagna elettorale «l'Unità» dovrà conti
nuare a rappresentare lo strumento fonda
mentale perle proposte e l'azione del Partito 
e che l'appuntamento del primo anniversario 
della scomparsa del compagno Enrico Ber
linguer dovrà vedere il giornale impegnato 
nella più grande iniziativa editoriale che sia 
mai stata realizzata in Italia da un quotidia
no. 

La segreteria del Pei 

Raggiunto da una comunicazione giudiziaria 

Un assessore del Psi 
inquisito dai giudici 
si dimette a Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'assessore 
comunale Giancarlo De An-
gells, socialista, si è dimesso 
Ieri dall'incarico, subito do
po aver ricevuto una comu
nicazione giudiziaria, conse
gnatagli personalmente dal 
tre magistrati che conduco
no l'Inchiesta sulle presunte 
corruzioni di tecnici da parte 
di imprenditori edili. Lo ha 
reso noto lo stesso Comune 
con uno scarno comunicato 
stampa che preannuncia, 
per lunedì, una riunione di 

Giunta sull'argomento. L'as
sessore, pur affermando ca
tegoricamente «la sua asso
luta estraneità ad ogni Ipote
si di illecito», ha detto di aver 
•ritenuto doveroso, per evi
tare ogni strumentalizzazio
ne, presentare le sue dimis
sioni» e «si augura che si fac
cia sollecitamente piena luce 
sulla vicenda». Lo stesso au
spicio sulla celerità delle in

Giancarlo Perciaccante 
(Segue in ultima) 

AI LETTORI 
Anche oggi per l'agitazione 
dei lavoratori poligrafici nel 
quadro deUa vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro, «l'Unità» esce 
con un numero ridotto di pa
gine (l'inserto dedicato al 
l'anno degli Etruschi è stato 
stampato nei giorni scorsi) ed 
è stata chiuse in redazione 
con largo anticipo. 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

È sbarcato a Genova il kolossal che da giovedì vedremo in Tv 

Tutti in mare con Colombo 
Dal nostro inviato 

GENOVA — »n grande meri
to di Cristoforo Colombo 
non è di essere Arrivato nelle 
Americhe, ma di essere riu
scito a tornare indietro». 
L'ultimo viaggio del grande 
Navigatore, imbarcato insie
me ad un circo di personaggi 
(da Jo Squillo, strega del 
punk meneghino, al mago 
Silvan) e ad una delegazione 
di storici e di manager della 
tv, è durato meno di cento 
ore, a zonzo nell'alto Tirre
no. Una crociera eccezionale 
per presentare di fronte a 
trecento tosplti scelti» Jl ko

lossal televisivo che apre uf
ficialmente — con sette anni 
di anticipo — le manifesta
zioni per il 500° della Scoper
ta dell'America. 

A salutare lo sbarco a Ge
nova, la città a cui oggi tutto 
Il mondo riconosce l natali di 
Colombo, è venuto Ji presi
dente Pertlnl, che al teatro 
Margherita, Imbandierato 
per la grande occasione, ha 
assistito alle prime puntate 
del film di Alberto Lattuada. 
Accolto da Zavoll, Agnes e 
Orseiio e accompagnato dal 
ministri Gava, Spadolini, 
Biondi, Il presidente della 

Repubblica sì è lasciato an
dare a qualche battuta in ge
novese, assicurando che II 
film gli i piaciuto. 

L'atmosfera esaltata che 
ha accompagnato questo ul
timo viaggio di Colombo era 
quasi soffocante. Persino 11 
mare i stato generoso: ha at
teso la conclusione del lavori 
per scatenarsi e far dondola
re l'enorme «quarta caravel
la», ma si è limitato a cullare 
la motonave Achille Lauro 
— quasi a ricordare 11 suo 
ruolo da protagonista — 
mentre a bordo scorrevano 
le immagini del primo viag

gio (e ritorno) transeoceanl-
co di anadata e ritorno, gli 
storici discutevano dell'im
presa e i giornalisti incon tra
vano i protagonisti del ko
lossal televisivo. 

Una manifestazione che 
ricorda il trionfo tributato a 
Colombo a Patos, appena 
sbarcato dopo la scoperta 
delle Nuove Indie: n.a questa 
volta è un trionfo che corre 

Sìlvia Garamboìs 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 12 

Trovata in Urss 
rara opera di 

Giordano Bruno 
MOSCA — I magazzini della 
biblioteca Saltykov-Shce-
drln di Leningrado hanno 
dato alla luce dopo quattro 
secoli un prezioso libro del 
grande pensatore Italiano 
Giordano Bruno. È un trat
tato di logica e filosofia pub
blicato a Francoforte dagli 
editori Wehel e Fischer nel 
1591. Il Bruno si sarebbe oc
cupato personalmente di 
prepararne la pubblicazione. 
L'opera è ora oggetto del 
massimo Interesse degli stu
diosi. Potrebbe trattarsi di 
uno scritto slnora sconosciu
to. 
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